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Celebrazioni da domenica 12 maggio  a domenica 19 maggio 2013 
 
 

DOMENICA 12 ore  ASCENSIONE DEL SIGNORE -FESTA DI S. DEFENDENTE AD ARZO 
     8.00 S. CARLO: S. Messa per Iani Vincenzo e Luigina. Per Vicini Angelo 
   11.00 ARZO: S. Messa per i defunti della frazione 
   15.30 ARZO: Vespri, Adorazione e Benedizione 
LUNEDI’ 13  20.30 S. CARLO: S. Messa per def. Marchetti e Magagnoli 
MARTEDI’ 14  20.30 S. CARLO: S. Messa per def. Albertini e Lagostina 
MERCOLEDI’ 15  20.30 S. CARLO: S. Messa per Bacchetta Adriano e genitori 
GIOVEDI’   16  20.30 S. CARLO: S. Messa per Valenzani Giovanni, Lidia e Angela 
VENERDI’  17  20.30 S. CARLO: S. Messa per Camona Eva e Giuseppe. Per Milena e Maria
SABATO  18  18.00 S. CARLO: S. Messa per Salerio Carlo, Caterina e familiari 
DOMENICA 19   PENTECOSTE 
     8.00 S. CARLO: S. Messa per def. Calderoni e Pattoni 
   11.00 S. CARLO: S. Messa per def. Tabozzi e Lianò 

ME NE VADO (Lc. 24,46-53) 
A prima vista appare come un’espressione di abbandono, come se una data 
persona si stufasse di una certa situazione e dicesse: “basta, me ne vado”. Nel 
nostro caso non è affatto così, infatti, la frase è riferita a Gesù che, al termine della 
sua missione terrena, torna al Padre. Il significato giusto è quello di un termine, 
come avviene per un  qualsiasi lavoro che noi abbiamo terminato. Così Gesù se ne 
va dai suoi discepoli, semplicemente per il fatto che ha compiuto la missione che 
gli è stata affidata, ed ora torna da Colui che gliel’ha affidata: il Padre. Gesù 
davvero scompare dalla loro vista e i suoi discepoli non lo vedranno più con gli 
occhi di carne. Ma la sorpresa  è che Lui continuerà ad essere accanto a loro, con 
lo stesso fascino, con la stessa forza, con la stessa efficacia di sempre. Ci sarà solo 
un cambiamento, quello della modalità, cioè, del modo di essere presente e vicino 
a loro. Da questo momento inizia l’epoca dello Spirito, d’ora in avanti Gesù sarà 
vicino ai suoi discepoli attraverso il dono dello Spirito: “Ed ecco, io mando su di 
voi colui che il Padre mio ha promesso”. 
Certo, il salto è notevole, soprattutto se visto solo dal punto vista umano, ma non è 
forse stato detto dallo stesso Gesù che: “La carne è debole…non giova a nulla, 
ma lo Spirito è forte e dà la vita?” La festa dell’Ascensione celebra questo salto, 
questo distacco di Gesù dai suoi, ma inaugura l’epoca nuova della terra aperta sul 
cielo e soprattutto del cielo che non è più chiuso sugli uomini: un cielo aperto 
sugli uomini, sulle loro legittime aspettative perché siano soddisfatte, sulle loro 
piaghe che siano medicate e guariscano, sulla loro carne ormai senza vita perché 
ritorni in essa il soffio dello Spirito e la vita ritorni a splendere per l’eternità. Con 
l’Ascensione la terra è definitivamente unita al cielo, terra e cielo non sono più 
separati ma uniti nella stessa pienezza di vita che si è manifestata in Gesù e 
attende il compimento nel giudizio finale. Ogni domenica facciamo questa 
professione: “Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo…ed ora 
siede alla destra del Padre”. Al compimento del progetto della salvezza 
manchiamo solo noi, se veramente crediamo e ci lasciamo guidare e plasmare ogni 
giorno dallo Spirito. 
 

Ascensione del Signore - Lc. 24,46-53 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 12 maggio Dalle ore 10.00 alle 11.00 Per la IIa, IIIa e Va Elementare di 
Casale all’Oratorio 

Giovedì 16 maggio  Dalle 15.30 alle 16.30 Per le Medie all’Oratorio 
Venerdì 17 maggio Dalle ore 15.30 alle 16.30 Per la IIa, IIIa e Va  Elementare di 

Ramate nei locali della parrocchia 

MESE DI MAGGIO A RAMATE 
 

Nelle serate di tutti i martedì la preghiera a S. Pio da Pietrelcina viene sostituita dal S. 
Rosario della comunità, con inizio alle ore 20.30 in chiesa parrocchiale. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

Nella prossima settimana secondo un calendario che troverete nella buca delle lettere 
passeremo per la tradizionale benedizione presso le case di Ricciano, via Gravellona e Cereda.  

CONFESSIONE COMUNICANDI A RAMATE 
 

Venerdì 17 maggio alle ore 15.30 i bambini della IVa Elementare di Ramate celebrano la 
Riconciliazione-Confessione. 

PRIMA COMUNIONE A RAMATE 
 

Domenica 19 maggio alle ore 10.30 nella chiesa di Ramate i bambini della IVa Elementare 
faranno la Prima Comunione. 

RITIRO COMUNICANDI 
 

Domenica 12 maggio ci sarà il ritiro di Prima Comunione  per i bambini di IVa Elementare di 
Casale e di Ramate presso la casa di preghiera “Villa Picco” di Arona con il seguente 
programma: 
 

Ore 10.30 S. Messa nella Chiesa di Ramate 
Ore 11.30 Partenza per “Villa Picco” di Arona  
I bambini devono portarsi il pranzo al sacco, una penna, un quaderno ed il Vangelo 
Ore 17.30 partenza da Arona per il ritorno a casa. 

CONFESSIONE GENITORI DEI COMUNICANDI DI RAMATE 
 

Martedì 14 maggio alle ore 21.15 nella Chiesa di Ramate ci sarà la Confessione Comunitaria 
dei genitori dei bambini che faranno al prima Comunione. 

“PICCOLO DISEGNO” A  RAMATE 
 

Mercoledì 15 maggio alle ore 14.30 nella chiesa di Ramate incontro del “Piccolo Disegno”. 



 

 

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 

PROMOSSO DALLA CARITAS INTERPARROCCHIALE 
CASALE CORTE CERRO 

 

La situazione nel mondo e nel nostro paese diventa sempre più difficile, e 
in certi casi e' drammatica, con le famiglie che diventano sempre più 
povere, causa sopratutto la mancanza di lavoro. 
Non si riesce più a fare la spesa, non si riesce più a pagare gli affitti, le 
bollette delle utenze si lasciano in arretrato, e' difficile anche pagarsi le 
medicine o fare una visita medica. 
 

Quotidianamente siamo impegnati nel servizio ai poveri visitando queste 
realtà famigliari e ultimamente ci siamo resi conto che la situazione 
generale e' notevolmente peggiorata; la gente sta cadendo di giorno in 
giorno sempre più in uno stato di profondo degrado e abbandono. 
Come cristiani abbiamo il dovere di aiutare questi fratelli più sfortunati; 
non possiamo più acconsentire alla decadenza materiale e morale e al “ 
tutto va bene ” facendo finta di non vedere. 
 

PROGETTO 
Cerchiamo famiglie e persone di buona volontà, che siano disponibili a 
sostenere una famiglia bisognosa. 
Si tratta di fare una donazione mensile, certificata e sottoscritta, che offre, 
in modo sicuro e garantito, un aiuto in denaro anche minimo. 
Il progetto durerà inizialmente per un periodo di sei mesi e alla data di 
scadenza della sottoscrizione si potrà rinnovare o chiudere senza alcun 
problema. 
 
 
 


